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L’immagine del Rinascimento nella ricerca scientifi ca è cambiata notevolmente nel-
le ultime generazioni. Le opere fondamentali di fi ne Ottocento e inizio Novecento vedono 
nell’età rinascimentale il precorrimento dello sguardo razionale e disincantato che associamo 
alla modernità. A partire dalla metà del secolo scorso, tuttavia, gli studiosi hanno dedicato 
sempre maggiore attenzione agli interessi magici e mistici dei maggiori esponenti e artefi ci 
del Rinascimento, interessi che, a costoro, non stavano meno a cuore dell’impegno per il pro-
gresso dell’Umanesimo e che spesso erano profondamente intrecciati con quest’ultimo. Così, 
ad esempio, un noto studio di Brian Copenhaver ha rivelato come il De hominis dignitate di 
Pico della Mirandola, steso in una prima versione nel 1486 e considerato il “manifesto del Ri-
nascimento”, sia profondamente infl uenzato dalle fonti cabbalistiche che Pico aveva studiato 
con passione (Copenhaver 2002). L’opera cabbalistica di Pico è stata sistematicamente esami-
nata da Giulio Busi, che ha pubblicato anche edizioni critiche delle traduzioni latine prepa-
rate per lo stesso Pico da Flavio Mitridate. Di particolare rilevanza per questo nostro saggio è 
l’edizione e il commento, curato da Busi, della cosiddetta Grande Pergamena (The Great Par-
chment 2004). Proprio come importanti esponenti cristiani del Rinascimento s’interessarono 
molto alla qabbalah, studiando spesso privatamente con i rabbi locali o ricorrendo ai servigi 
degli ebrei che si erano convertiti al cristianesimo affi nché li assistessero raccogliere, tradurre 
e approfondire questa dottrina esoterica, molti ebrei italiani si identifi carono largamente con 
il progetto rinascimentale. L’attività letteraria “rinascimentale” dei rabbi italiani, che conti-
nuò fi no al XVII secolo, molto tempo dopo la fi ne del periodo storico qui in discussione, è 
stata ampiamente trattata da storici della società, della produzione intellettuale e dell’arte, 
troppo numerosi per essere menzionati. Come i loro omologhi, specializzati nella cultura 
cristiana rinascimentale, tali studiosi della cultura ebraica si sono dapprima concentrati sulle 
espressioni “laiche” di questa sensibilità, prima di estendere la loro attenzione a un quadro 
più complesso, in cui il “razionalismo” e la qabbalah non sono più considerati in contrappo-
sizione, ma spesso concomitanti. 

Se il quadro storico del “Rinascimento che parla ebraico” è ora riccamente disegnato, 
essendosi esteso alla maggior parte dei campi della creatività ebraica, rimane almeno un 
genere che solo di recente ha ricevuto attenzione scientifi ca: quello dei cosiddetti ilanot. Gli 
ilanot, forma plurale della parola ebraica ilan (albero), nascono dall’incontro tra schema e 
mezzo espressivo. Nella forma classica sono diagrammi arborei, disegnati su di un foglio 
di pergamena. Nel XVI secolo Guillaume Postel e Mosheh Cordovero hanno articolato 
in tal modo la concezione generale di questi manufatti, ma le fonti letterarie rivelano che 
questa denominazione era già in uso da generazioni. Il termine generico ilanot è una me-
tonimia, sorta verso il XV secolo, per designare simili mappe di Dio su pergamena, che ha 
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rimpiazzato a sua volta un’altra metonimia: yeriot (yeriah singolare), che signifi ca “foglio” 
(di pergamena; Chajes 2019). Gli ilanot sono letteralmente mappe di Dio. In un contesto 
cabbalistico ciò signifi ca che forniscono visualizzazioni diagrammatiche delle sefi rot, le ca-
tegorie divine al centro della qabbalah. Data la denominazione generica, lo schema arboreo 
è, non a caso, dominante. A differenza degli alberi di Porfi rio, associati a questa fi gura, che 
fecero il loro debutto nella fi losofi a naturale medievale, appunto nel commento di Porfi rio 
delle Categorie di Aristotele, come utile mezzo per visualizzare la scala dell’essere, l’albero 
cabbalistico è completamente ontologizzato: è concepito, per riprendere la defi nizione di 
Gershom Scholem, come la vera “forma mistica della divinità”.

L’uso dello schema arboreo per rappresentare la struttura del divino non è iniziato, 
tuttavia, con tali pergamene, pensate appositamente per questo. I primi manoscritti cab-
balistici che ci siano giunti, copiati a Roma alla fi ne del XIII secolo, includono una serie di 
diagrammi (Busi 2005, pp. 125-136), tra cui una fi gura arborea che somiglia più al famoso 
albero di Darwin che a quello di Porfi rio. I primi diagrammi cabbalistici, che compaiono 
in codici e rappresentano la struttura sefi rotica, sono generalmente modesti dal punto di 
vista grafi co-estetico e si limitano ad adombrare o schematizzare la forma arborea. I nomi 
delle sefi rot sono disposti in modo da suggerire l’albero, ma i cerchi e i canali, che comu-
nemente associamo al tale schema, sono omessi. Questi diagrammi accompagnano spesso 
le discussioni sulla struttura “corretta” della divinità e presentano punti di vista divergenti 
sulla costellazione sefi rotica, in accordo con quanto si trova nelle opere dei primi cabbalisti. 

Non risulta che gli autori di questi primi trattati considerassero tali diagrammi come 
alberi, nonostante l’uso frequente di metafore arboree nei testi che li accompagnano. In-
fatti l’albero era una delle due metafore dominanti per la forma del divino nella qabbalah 
classica; l’altra era il corpo umano. Nella fondamentale introduzione duecentesca alle se-
fi rot, le Sha‘arei orah (Porte della Luce) del cabbalista spagnolo Yosef Giqatilla (esistente 
solo in manoscritti del XIV secolo e successivi), troviamo una “forma” (tzurah) delle sefi rot 
che potrebbe giustamente essere classifi cata come diagramma arboreo, ma che, nelle inten-
zioni dell’autore, doveva chiaramente suggerire la forma umana; è veramente una “fi gura 
umana stilizzata”, come, ad esempio, in un manoscritto italiano della metà del Cinquecen-
to ora conservato alla Bibliothèque nationale de France di Parigi (ms. hébr. 822, c. 94r). 
Ovviamente non c’era bisogno di scegliere tra le due metafore. La tradizione rabbinica 
aveva insistito per secoli sulla confl azione, forzando intenzionalmente Deuteronomio 20,19 
a signifi care “l’uomo è come l’albero del campo. (!)”. Ho il sospetto che i ricchi signifi cati 
mitologici associati all’albero nella tradizione ebraica – dall’albero della vita del Genesi, 
all’"albero che è tutto” del Bahir, autorevole opera cabbalistica del XII secolo, di provenien-
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za provenzale – così come il prestigio scientifi co dell’albero di Porfi rio abbiano in defi ni-
tiva indotto i cabbalisti a combinare metafora e schema. Simili tendenze sono iniziate con 
l’emergere della qabbalh in Provenza e in Spagna e hanno portato alla produzione di ilanot 
ovunque ci fossero cabbalisti, ma è chiaro che lo sviluppo e la piena fi oritura di questo 
genere ha avuto luogo sul suolo italiano, dal XIV al XVI secolo e oltre. 

Anche se non sono stati trovati ilanot su fogli di pergamena del XIV secolo, sappiamo 
che essi erano in uso e venivano utilizzati in Italia. In quel secolo, il cabbalista italiano Reuben 
Sarfatti compose testi per due di questi oggetti. Sono sopravvissuti, quasi esclusivamente, in 
copie di solo testo (The Great Parchment 2004, pp. 23-27). Conosciute come Commento alla 
Grande Pergamena e Commento alla Pergamena, queste opere, così come ci sono giunte, sono 
state copiate dagli ilanot (ancora detti yeriot), di cui erano originariamente parte integrante. 
I testi di Sarfatti intendevano presentare le sefi rot a chi iniziasse lo studio della qabbalah. 
All’epoca era abituale riferirsi a tali introduzioni come a “commenti” alle sefi rot e il genere si 
è dimostrato immensamente popolare. Gershom Scholem dedicò una delle sue prime pub-
blicazioni all’elenco, in stile di catalogo, di non meno di 134 trattati di questo tipo (Scholem 
1933-1934). Con l’avanzare della ricerca di base sugli ilanot, la stretta connessione tra questi 
due generi è diventata chiara: in molti casi i testi, che troviamo inscritti dentro e intorno agli 
alberi sefi rotici delle pergamene-ilanot, possono essere identifi cati con uno dei “commenti” 
del catalogo di Scholem. Non è sempre chiaro se un ilan – come “iconotesto”, che combina 
testo e immagine – sia venuto per primo o se un testo esistente sia stato successivamente 
ripresentato da colui che ha prodotto l’ilan. In ogni caso, il legame intimo tra questi generi è 
assai signifi cativo e illumina una funzione centrale degli ilanot dell’epoca. Piuttosto che rap-
presentare la conoscenza cabbalistica nel modo lineare della pura testualità, l’ilan la inscrive 
in loco. Organizzata all’interno e intorno al diagramma, questa conoscenza è stratifi cata e 
modellata per rivelare campi di signifi cato complessi ma ordinati. L’informazione spazializ-
zante è fondamentale anche ai fi ni del ricordo, una funzione mnemonica che ora, grazie agli 
studi di Mary Carruthers e Lina Bolzoni tra gli altri, sappiamo interessare la creatività gene-
rativa non meno che la conservazione e il recupero. Usare un ilan era quindi un invito a pra-
ticare la qabbalah, in un modo che combinava lo studio del testo, la visualizzazione e qualche 
forma di proiezione mentale o movimento, suggeriti dalla forma o struttura diagrammatica. 
Pedagogia e teurgia andavano così di pari passo. Il mezzo può anche aver impresso un certo 
slancio performativo proprio, in quanto i fogli di pergamena (rotoli o rotuli) erano riservati 
in questo periodo esclusivamente all’uso rituale tra gli ebrei: pergamene della Torah, fi latteri, 
pergamene per gli stipiti (mezuzot), pergamene di Ester. Non si studiava semplicemente una 
pergamena, ma la si eseguiva. 

Il Commento della Grande Pergamena di Sarfatti ne è un ottimo esempio. È stato 
elencato da Scholem (1933-1934, nn. 28, 52) nel suo catalogo di commenti sefi rotici sotto 
diversi titoli. Esso fu studiato anche da Giovanni Pico della Mirandola, nella traduzione 
latina preparata per lui da Flavio Mitridate, di nuovo come puro testo. Questi testi (ebrai-
co, latino e anche una nuova traduzione in inglese) sono stati pubblicati poco tempo fa in 
un’edizione critica prodotta sotto la direzione di Giulio Busi, il pioniere dello studio della 
qabbalah visiva. Busi ha giustamente notato la connessione tra lo schizzo, molto approssi-
mativo, trovato in un manoscritto ora conservato nella Biblioteca Palatina di Parma (ms. 
parm. 2419, cc. 2v-3r) e la pergamena, ma questo abbozzo contiene poco più di semplici 
didascalie. All’attenzione di questi preminenti studiosi è però sfuggita l’esistenza di una co-
pia del 1606 di un ilan molto più vecchio, che includeva il testo ebraico completo di Sarfat-
ti. Il vecchio ilan italiano era stato acquistato dal cardinale Egidio da Viterbo agli inizi del 
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1. Albero sefi rotico con il Commento alla Grande 
Pergamena di Avraham Sarfatti, copia di James Hepburn, 
1606, Oxford, Bodleian Library, ms. Hunt. Add. E. - 2429
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XVI secolo. Successivamente era passato alla biblioteca di Caterina de Medici, la nobille ita-
liana che divenne regina di Francia. L’ilan era in condizioni talmente pessime e di così dif-
fi cile lettura che il grande studioso Isaac Casaubon si trovò nell’impossibilità di decifrarlo, 
quando lo scoprì tra i manoscritti giunti nella Biblioteca Reale di Parigi dalla collezione di 
Caterina. Casaubon ne commissionò pertanto una riproduzione all’abile ebreo scozzese 
James Hepburn (Grafton-Weinberg 2011). Hepburn non era solo un ebreo di talento, ma 
anche un artista raffi nato, come dimostra ampiamente la sua famosa incisione Virga aurea 
stampata a Roma nel 1616. La copia di Hepburn del vecchio ilan, che include un colophon 
che lo nomina “Ya‘aqov Hebron”, è oggi nella collezione dell’Università di Oxford (Oxford, 
Bodleian Library, ms. Hunt. Add. E., Neubauer 1886-1908 n. 2429) (fi g. 1).

Oltre al testo di Sarfatti, questo ilan mostra molte delle caratteristiche che si trova-
vano nel primo ilan: al di sopra del diagramma arboreo, un cerchio sospeso con la parte 
inferiore scura e quella superiore inscritta con En Sof (“senza fi ne”), che rappresenta l’a-
spetto apofatico del divino; l’albero delle sefi rot, con grandi medaglioni e canali inscritti; 
disegni del candelabro (menorah) e della tavola dei pani della presentazione (shulhan); 
una rappresentazione del Carro con le quattro “bestie” a quattro teste che portano il trono 
della gloria (Ezechiele 1); una veduta del giardino dell’Eden e delle sue porte, custodite dal 
cherubino. Il candelabro e la tavola dei pani della presentazione, ciascuno con una lun-

2. Albero sefi rotico, Candia (Creta), 1451, 
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 
ms. Vat. ebr. 530 III 

14_rinascimento CHAJES 170-183 corr_ENG_COR.indd   17414_rinascimento CHAJES 170-183 corr_ENG_COR.indd   174 04/04/19   12:2504/04/19   12:25



175Alberi cabbalistici (i lanot) in Italia: visualizzare la gerarchia del cielo

ga storia di signifi cato simbolico e contemplativo, sono stati disposti a destra e a sinistra 
dell’albero, secondo la loro collocazione ai lati meridionale e settentrionale del Tempio. 
Il Carro con le sue quattro bestie angeliche a quattro teste (keruvim) era la quintessenza 
della zona liminale tra creazione e Creatore; queste bestie custodivano le porte dell’Eden 
(Genesi 3,24) e apparvero quando i cieli si aprirono sopra la testa di Ezechiele per rivelare il 
“cielo dei cieli” (Ezechiele 1): quest’ultimo è l’ispirazione diretta di molte rappresentazioni 
cabbalistiche diagrammatiche. Nella pergamena è illustrata anche quasi ogni componente 
del Tabernacolo – progettato per creare un portale per la divinità – dagli arazzi delle tende 
all’Arca dell’Alleanza. In un colpo d’occhio possiamo quindi già intuire come l’ilan abbia 
invitato il contemplativo a esplorare e integrare i sistemi simbolici di un variegato corpo di 
conoscenza esoterica ebraica, rappresentato in forma cartografi ca e diagrammatica. 

Senza la pergamena originale da confrontare è diffi cile valutare se Hepburn sia stato 
fedele alla sua estetica e l’abbia semplicemente ricreata, oppure se si sia preso la libertà di 
abbellire mentre copiava. L’ilan di Hepburn è davvero bello, con le sue ricche tinte (ap-
plicate anche nei medaglioni sefi rotici, in modo da trasmettere le rispettive associazioni 
cromatiche), i motivi decorativi fl oreali e le fi gure di angeli cherubini. Il suo Trono della 
Gloria ricorda le sedie a trono, in forma di stipo, dell’Italia rinascimentale, che si trovavano 
nelle case della nobiltà fi orentina. Giuliano de’ Medici ne aveva una particolarmente ampia 
a Palazzo Strozzi; sedie in trono più modeste, simili a quella raffi gurata nell’ilan, si trovava-
no anche nelle sinagoghe. Un simile “trono di sinagoga” senese si trovava all’inizio del XX 
secolo nel Berliner Kunstgewerbe-Museum (Bode 1902, p. 19). Il Trono della Gloria può 
anche essere paragonato a manufatti molto più antichi, come il trono episcopale dell’arci-
vescovo Massimiano del VI secolo nel Museo Arcivescovile di Ravenna. A differenza delle 
altre fi gure dell’ilan, il Trono della Gloria è reso in modo da suggerire la tridimensionalità. 
Anche il fi rmamento su cui poggia è disegnato come un cubo, con diagonali che convergo-
no sotto di esso da ciascuno dei quattro angoli, una tecnica usata nei trattati medievali di 
geometria per trasmettere tridimensionalità, ma a dir poco insolita in opere cabbalistiche 
(per un cubo rappresentato in due dimensioni con la stessa tecnica, si veda ad esempio 
Gerbert di Aurillac, Geometria, circa 980, Oxford, Bodleian Library, ms. Selden supra 25, c. 
119v; inglese, Canterbury?, circa 1200). 

Sembrerebbe che gli elementi grafi ci di base degli ilanot in pergamena, di cui abbia-
mo discusso, fossero già fi ssati verso il 1400. Hanno fornito la base per testi di varia natura, 
da composizioni singole, come quelle di Sarfatti, a collage antologici eclettici. Un esame 
di questi ultimi rivela non solo ciò che c’era sugli scaffali dei cabbalisti, che estraevano i 
passi da vergare all’interno e intorno gli elementi diagrammatici, ma anche quanto essi vi 
trovavano di particolarmente signifi cativo. 

Naturalmente non tutti gli ilanot avevano le ambizioni estetiche dell’ilan di He-
pburn, che a questo proposito potrebbe aver superato il suo modello, perduto da tempo. 
Poche pergamene a ilan, antecedenti il 1500, sono giunte fi no a noi e quelle che abbiamo 
sono veramente austere. Come l’ilan di Hepburn, esse si avvalgono di un intero foglio 
di pergamena. Sul foglio è iscritta una sola, anche se grande, fi gura arborea, che serve a 
organizzare visivamente un commento alle sefi rot. Una pergamena vaticana (Biblioteca 
Apostolica Vaticana, ms. Vat. ebr. 530 III), nonostante la sua austerità visiva, ne è un esem-
pio lampante (fi g. 2). Il suo bordo superiore, tagliato in modo da trattenere un poco dei 
contorni naturali della pelle dell’animale, suggerisce qualcosa come un tetto a lucernaio. 
Secondo il colophon sul verso, questo affascinante ilan fu disegnato nel 1451. Il testo che 
vi compare è un commento alle sefi rot, che è stato elencato, nelle sue due forme molto 
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simili, nel già menzionato indice di Scholem (1933-1934, nn. 76, 115). Una versione dello 
stesso commento compare su un ilan recentemente scoperto nella Biblioteca Queriniana 
di Brescia (ms. L FI 11; fi g. 3 e cat. 30). Lo schema dell’ilan bresciano è alquanto inusuale 
ed esprime chiaramente una visione della struttura sefi rotica in cui domina tiferet, posta al 
centro. Anche l’elemento “a punta di freccia”, al di sopra di keter, è caratteristico; potrebbe 
essere correlato all’impostazione della pergamena che si trova nel ms. Vat. ebr. ebr. 530 III? 
Nessuno dei due ilanot incorpora En Sof in una qualsiasi forma, preferendo invece scrivere 
dell’infi nito nello spazio superiore, sullo sfondo della pergamena. 

Non tutti gli ilanot sono affi dati alla pergamena. A volte è diffi cile dire se gli schizzi 
più compendiari, disegnati sulle pagine di apertura o di chiusura di vecchi codici, sono stati 
realizzati da studenti sulla base delle loro letture e per uso personale, se si trattasse di studi 
preliminari per quello che si sarebbe potuto eseguire su pergamena o di copie, fatte rapida-
mente, di yeriot rimarchevoli. A questo proposito possiamo citare l’antichissimo codice che 
oggi si trova nella Bayerische Staatsbibliothek di Monaco di Baviera (ms. hebr. 119). Si tratta 
di una piccola miscellanea e le composizioni che contiene sono state copiate da mani diverse; 
uno degli scribi, un certo “Shem Tov fi glio di Ya’aqov ha-Sefardi”, ha lasciato un colophon 
che attesta la creazione dell’opera per uso personale, nella città di “Modone sul mare”, oggi 
Methoni in Messenia (Peloponneso, Grecia), un tempo sotto il dominio veneziano. Nel 1404 
Shem Tov, che ha usato una scrittura sefardita, ha lasciato un affascinante diagramma di rota-
zione delle sefi rot, con permutazioni del Tetragramma inscritte intorno a un cerchio centrale, 
in cui è posta tiferet, la sefi rah centrale. Il resto della miscellanea, anch’esso datato al XV se-
colo, è vergato in una scrittura italiana e si conclude con un diagramma arboreo, che mostra 
quanto fosse ormai consolidato il genere. La sagoma che vediamo nella Grande Pergamena è 
essenzialmente la stessa: un albero denario occupa il grande spazio centrale della doppia pa-
gina, fi ancheggiato ai lati da un candelabro e dalla tavola dei pani della presentazione. La più 
bassa sefi rah, malkhut, identifi cata con l’espressione più immanente della divinità, la presenza 
divina chiamata Shekhinah sembra posarsi sulla sommità dalle sfere celesti, che sono rappre-
sentate, non a caso, come cerchi concentrici. La rappresentazione del cosmo creato attraverso 
questo consolidato schema astronomico pone l’ilan nel solco di una prestigiosa tradizione 
scientifi ca e ne stabilisce l’ambizione a una conoscenza totalizzante, che letteralmente “va 
oltre”. La rappresentazione del Carro, qui delineata schematicamente piuttosto che con l’ap-
proccio rappresentativo che abbiamo visto nella Grande Pergamena copiata da Hepburn, è 
disposta in quattro quadrati intorno al punto d’incontro tra la sfera divina e quella celeste. In 
questo schizzo piuttosto improvvisato – un’impressione confermata dalle annotazioni dello 
scriba su elementi che necessitano di revisione – troviamo testi scritti in ogni possibile ango-
lo, dentro e intorno agli elementi diagrammatici. Tra di essi, vi sono estratti dal fondamentale 
Meirat ‘enayim (Luce degli occhi) del XIII secolo, e, soprattutto, dal commento allo Zohar del 
grande cabbalista italiano del primo periodo, Menah· em Recanati. Nel corso del XIV e XV 
secolo, la maggior parte dei cabbalisti italiani conosceva lo Zohar soprattutto attraverso il 
commento di Recanati e gli ilanot italiani di quest’epoca raramente contengono materiale 
zoharico che non sia tratto dalla sua opera, assai diffusa.

Anche se gli elementi di base degli ilanot in questi secoli erano stabili e ricorrenti, la 

3. Albero sefi rotico, XV secolo, 
Brescia, Biblioteca civica Queriniana (cat. 30)
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gamma di posizioni cabbalistiche su questioni di base, relative alla disposizione della topo-
grafi a divina, ha prodotto variazioni grafi che. Alcune di queste variazioni sembrano rifl ettere 
le preferenze locali. Per fare un esempio molto facilmente distinguibile, possiamo osservare 
la matrice delle prime tre sefi rot di un dato ilan. In quelli che abbiamo considerato fi nora, la 
disposizione è triangolare. I cabbalisti sefarditi credevano che questa disposizione fosse la 
rappresentazione più accurata della struttura delle sefi rot più alte, in linea con le tradizioni 
zohariche, che tanto veneravano. A metà del XVI secolo, R. Moses Cordovero – il cui nome 
ricorda le origini iberiche della sua famiglia e la cui opera maggiore, il Pardes rimmonim 
(Giardino dei melograni), ha conservato e codifi cato le opinioni cabbalistiche in un modo 
che ricorda l’opera halakica del suo collega di Safed, rabbi Yosef Caro – ha deciso inequivo-
cabilmente a favore di siffatta confi gurazione. Cordovero si riferisce allo schema complessivo 
come segolta, segol, segol, nomi di particolari simboli paratestuali usati nella cantillazione e 
vocalizzazione della Torah, che assomigliano a delta e nabla. La formula mnemonica era stata 
coniata dal cabbalista Yehudah H· ayyat, emigrato dopo l’espulsione spagnola del 1492, nel 
suo Minh·at Yehudah, opera da lui composta in larga misura per affermare l’autorità delle tra-
dizioni iberiche nella sua nuova patria, l’Italia. Sembra che tra i cabbalisti italiani ci fosse una 
certa preferenza per una diversa confi gurazione delle sefi rot più alte, centrate l’una sull’altra. 
Perché? Si pensava che le implicazioni spaziali di destra e sinistra non si potessero applicare 
a tali sublimi recessi della divinità, qualcosa di fi losofi co, in linea con il carattere generale di 
tanta speculazione cabbalistica italiana. Questa confi gurazione a torre si può vedere in molti 
codici italiani dell’epoca, per esempio nell’Iggeret h· amudot di Eliyyah H· ayyim da Genazzano, 
nel tardo Quattrocento (fi g. 4) (Parigi, Bibliothèque nationale de France. ms. hébr. 857, c. 9r, 
manoscritto italiano copiato nel 1526: su quest’opera, cfr. Eliyyah da Genazzano 2002), negli 
schemi sefi rotici inclusi in Seder ha-ilan (Ordine dell’albero), un’opera italiana anonima, che 

4. Eliyyah H· ayyim da 
Genazzano, Iggeret 
h· amudot, 1526, Parigi, 
Bibliothèque nationale 
de France. ms. hébr. 
857, c. 9r

5.Albero sefi rotico, 
inizi del XVI secolo, 
Città del Vaticano, 
Biblioteca Apostolica 
Vaticana, ms. Vat. ebr. 
441, 111v

6. Eliyyah Menah· em ben Abba Mari Halfan 
(Elia Alphan), Albero sefi rotico, Venezia, 1533, 
Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana  (cat. 29)
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può essere paragonata ai libri emblematici 
dell’epoca, che presentano immagini simbo-
liche e spiegazioni di accompagnamento (es. 
in Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 
ms. Vat. ebr. 441, 110r-117v, un manoscritto 
italiano risalente agli inizi del XVI secolo; fi g. 
5). Il dottor Eliezer Baumgarten e io stiamo 
per completare un’edizione critica di questo 
scritto, che sarà pubblicata nella serie Studi e 
testi del Vaticano. Di particolare interesse è lo 
schema arboreo, che mostra questa confi gu-
razione e comprende anche una decorazione 
di carattere botanico, cosa che raramente si 
trova nei trattati cabbalistici. Come vedre-
mo presto, il più splendido di tutti gli ilanot 
pergamenacei rinascimentali, il cui anoni-
mo creatore si ispirava ampiamente a Seder 
ha-ilan, ha modellato la fi gura dominante, al 
centro del suo imponente rotolo, in questo 
stile “italiano”. 

Si potrebbero offrire ulteriori esem-
pi di variazioni che esprimono differenze 
concettuali, ma basti pensare a due di esse: 
la rappresentazione dell’En sof, l’infi nito, 
posto sopra l’albero sefi rotico, e quella che 
potrebbe essere chiamata la prospettiva 
complessiva di un dato ilan. Per quanto ri-
guarda il primo punto, il cerchio bianco e 
nero era ampiamente usato, di solito con il 
nero sotto e bianco sopra, come abbiamo 
visto sia nell’ilan di Hepburn sia nell’Igge-
ret hamudot. Tuttavia si trova anche il nero 
in alto, come a Monaco di Baviera, Bayeri-
sche Staatsbibliothek, ms. hebr. 119. Queste 
variazioni suggeriscono diverse concezioni 
del rapporto tra le sefi rot – che, nonostante 
la loro elevatezza, conservano un certo gra-
do di conoscibilità – e l’infi nito. Anche la 
questione della prospettiva è stata oggetto, 
all’epoca, di un acceso dibattito. Perché il 
lato destro del divino era rappresentato dalla 
sequenza verticale delle sefi rot, sul lato destro 

7. Albero sefi rotico, inizio - metà del XVI secolo, 
Oxford, Bodleian Library, ms. Hunt. Add. D
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del diagramma arboreo, rispetto al nostro punto di osservazione? Questo non implica forse 
che si trovassero alla sinistra del divino? Non basterebbe questo per scompigliare tutta la 
simbologia cabbalistica, con le sue chiare associazioni tra destra e misericordia, opposizione 
di sinistra e giudizio? Piuttosto che entrare nel ginepraio di tali discussioni, ci limitiamo a 
una narrazione: Yehudah H· ayyat, che abbiamo già citato, racconta di aver visto un ilan che 
era l’immagine speculare dell’albero usuale. Come se girasse di 180 gradi sul suo asse verti-
cale, esprimeva la prospettiva divina: destra e sinistra come li s’intende in araldica, ovvero 
rispetto a chi porta lo stemma. “E rendo testimonianza di aver visto in una città italiana 
chiamata Reggio, in possesso di un uomo d’intendimento, un ilan che è stato disegnato in 
questo modo. E mi hanno detto che ce l’ha fatta un grande uomo”. Nessun ilan di questo tipo 
ci è giunto, sebbene suggestivi “dislocamenti” di Abramo (associato alla destra ma inscritto a 
sinistra) e Ismaele (viceversa) si trovino nell’ilan di Hepburn. 

Nessuna rassegna degl’ilanot italiani del Rinascimento sarebbe completa con senza al-
meno una breve discussione di altri due oggetti. Il primo di essi è in realtà una famiglia di 
manoscritti, attestata da qualche decina di testimoni. L’altro è un ilan unico, creato nel 1533 
da Eliyyah Menah· em Halfan, in collaborazione con il suo mentore, Avraham Sarfati, e si 
trova oggi nella biblioteca Medicea Laurenziana di Firenze (ms. Plut. XLIV- 18; fi g. 6 e cat. 
29). Tale ilan è stato scoperto da Isaia Sonne (1934) e poi descritto da Giulio Busi (2005, pp. 
385-386) e da Fabrizio Lelli (2008). Cominciamo da quest’ultima pergamena. In generale, 
l’ilan di Halfan ha qualcosa in comune con quello di Hepburn: il grande albero denario che 
domina il suo centro, il candelabro e la tavola dei pani della presentazione (completata in 
questo caso da fi gure aggiuntive) e una rappresentazione ancora più elaborata del giardino 
di Eden. Questi elementi sono ben eseguiti, mentre la scena dell’Eden rappresenta una coppia 
attraente, che sorride ai lati di un albero con foglie verdi e frutti rossi appesi. Sullo sfondo 
vediamo una sezione del muro che si immagina circondasse il giardino, in cui s’apre però 
una porta. Alla coppia felice s’avvicina una creatura simile a un satiro, a cavallo di un dra-
go. Nell’immagine si rifl ettono le tradizioni cabbalistiche che vedono nel serpente biblico la 
coppia demoniaca di Samael e Lilit. Sebbene non siano disegnati né il carro divino né le sfere 
celesti, due cherubini – come nell’ilan di Hepburn, che appartiene al tipo “cherubico” piutto-
sto che al tipo delle “bestie” o a quello diagrammatico – che presumibilmente rappresentano 
quelli posti al di sopra dell’Arca dell’Alleanza sono collocati tra gli altri arredi del Tempio, 
mentre l’iscrizione centrale, più in basso, dichiara che “da qui e sotto è il mondo delle sfere 
(galgalim)”. Da segnalare anche il particolare dettaglio del diagramma arboreo, riprodotto in 
miniatura e posto appena sotto la fi gura centrale. Questo piccolo albero sembra rappresenta-
re le sefi rot che la mente umana può cogliere, separate dall’albero più grande che le sovrasta 
da una citazione biblica in forma arcuata: Nessuno può vedermi e vivere (Es. 33.20) Anche 
l’ilan di Halfan è densamente inscritto con testi. Il testo appartiene al genere dei commenti 
alle sefi rot ed è proprio di Halfan, che dice di aver seguito le indicazioni dell’anziano Avraham 
Sarfatti (Scholem 1933-1934 n. 10, con attribuzione a Halfan; al n. 119 è invece indicato l’ilan 
come anonimo). La paternità di Halfan, sia per gli aspetti testuali sia per quelli grafi ci del suo 
ilan, ci mostra con insolita chiarezza la profonda convergenza dei due generi degli ilanot e dei 
commenti alle sefi rot. 

Concludiamo con il coronamento della produzione rinascimentale degli ilanot in Ita-
lia. In una data imprecisata, tra l’inizio e la metà del XVI secolo, un artista italiano non ancora 
identifi cato, cabbalista e amanuense, ebbe l’idea di creare un ilan di dimensioni e bellezza 
senza precedenti (Oxford, Bodleian Library, ms. Hunt. Add. D). Si tratta di un’ampia e lunga 
pergamena miniata, colorata e scritta minutamente, un capolavoro da ogni punto di vista, 
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che su molteplici membrane cucite rivelava una mappa dei cieli (e il Cielo dei cieli) distesa 
non come pergamena, come nel salmo 104. 4, ma su di essa. Su fogli di pergamena cuciti in 
sequenza, a formare un lungo rombo verticale, l’autore trascrive una summa iconotestuale: 
una presentazione integrata della qabbalah visiva e testuale così come la conosceva e la com-
prendeva, espressa secondo le squisite convenzioni di rappresentazione che regnavano nell’I-
talia rinascimentale del suo tempo. La sua aspirazione alla pansofi a, o conoscenza universale, 
è evidente nel terzo inferiore del rombo, dedicato alla presentazione di uno schema tolemaico 
della terra, circondata dalle sfere celesti (fi g. 7). 

L’imponente rotolo verticale è riccamente riempito da centinaia di singoli elementi gra-
fi ci, schemi diagrammatici, forme simboliche e abbellimenti decorativi, intorno e all’interno 
dei quali sono iscritti i testi. Finemente lavorata, la sua densità è resa possibile dall’elegante 
precisione d'esecuzione, impressionante da lontano per la sua grande scala e, se ispezionata 
da vicino, nei dettagli delle sue minuzie. Anche se al momento non possiamo identifi care il 
suo creatore, l’oggetto è stato chiaramente apprezzato, come testimoniano le numerose copie 
che ci rimangono cinquecento anni dopo. Copiare quest’opera era tutt’altro che una cosa 
banale: solo gli scribi con una padronanza del loro mestiere – compresi i complessi disegni 
e le illustrazioni decorative – potevano assumersi un simile incarico e solo i committenti 
più ricchi potevano permettersi di commissionarlo. A differenza di molti ilanot, questo non 
è stato certamente fatto dai cabbalisti per se stessi o per i loro studenti. Questo lussuoso 
manoscritto fu senza dubbio commissionato dagli stessi individui e famiglie per le quali ve-
nivano realizzati libri miniati di preghiere festive, haggadot, ketubbot e simili. Dato l’interesse 
per la qabbalah nell’Italia rinascimentale tra le élites non ebraiche, l’acquisizione non dovette 
essere limitata ai soli ebrei facoltosi. Con ogni probabilità, si trattava dell’Albero della cabbala 
al quale Benedetto Blanis, ebreo fi orentino di inizio Seicento, si riferiva in una lettera al suo 
mecenate Don Giovanni de’ Medici (Goldberg 2011, pp. 120-121):

Sono felice di avere un Albero della cabbala così importante qui a Firenze, portato da Lippiano su 

mia richiesta. Lo sto facendo copiare su pergamena con grande diligenza, quindi non sarà in al-

cun modo inferiore all’originale ma migliore. Spero che quest’Albero piacerà a Vostra Eccellenza 

Illustre e che potremo goderne insieme.

L’Albero era un capitale culturale: possederlo signifi cava, letteralmente, possedere un 
quadro onnicomprensivo del cosmo, in un’epoca in cui la distinzione tra un’immagine e la 
cosa raffi gurata, il segno e il suo referente, era spesso soppressa. Lo si sarebbe considerato an-
che un potente talismano: le strutture divine che rappresentava non erano solo simboli, ma 
fi gure della stessa realtà divina. Dagli schemi all’interno e intorno ai quali sono inscritti sono 
estratti testi che contengono oltre trentamila parole. Un attento studio di questi testi è in cor-
so solo ora. Infatti la breve scheda nel catalogo di Margoliouth (1909-1915) e le frasi poetiche 
della pionieristica monografi a di Giulio Busi (2005, pp. 387-388) sono le uniche descrizioni 
dell’Albero mai pubblicate. Gli appunti, scritti a mano negli archivi di Gershom Scholem, 
rivelano che il leggendario studioso aveva ispezionato gli esemplari della British Library e 
del Bodleian di Oxford. Scholem annota che contengono uno “sconosciuto, smisurato testo” 
(unbekannter Riesentext) e copia il colophon del ms. Or. 6465 della British Library di Londra 
(la nota si trova nel fascicolo 92.4 dell’archivio Scholem, conservato presso la National Li-
brary of Israel di Gerusalemme). In questo colophon, l’unico trovato fi no a oggi sul testimone 
di questa famiglia di manoscritti, il cabbalista polacco itinerante David Darshan si assume il 
merito di averne redatto la copia, a Modena, nel 1556. 
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Fino a quando tutti i testi non saranno stati trascritti e rintracciati, dobbiamo esse-
re cauti nella caratterizzazione della voce autoriale, sebbene l’Albero sembri tutt’altro che il 
lavoro di un compilatore neutrale. Le selezioni che egli ha compiuto e il tessuto connettivo 
che le lega rivelano un autore-editore che ha scelto, introdotto, adattato e integrato una vasta 
gamma di materiali cabbalistici e scientifi ci, fi losofi ci e magici. Nel suo mondo, questi ter-
mini erano fl uidi, complementari e sovrapposti, se non omologhi. L’indagine iniziale rivela 
un’opera integrativa, sintetica, persino enciclopedica, con selezioni dal corpus della letteratu-
ra cabbalistica che circolava nell’Italia della metà del XIV secolo, compresi brani tratti, tra gli 
altri, dal Bahir, da Nachmanide, dalla cerchia dell’Iyyun, da Yosef Giqatilla, dalla Ma‘arekhet 
elohut, da Menah· em Recanati, da Avraham Abulafi a e da Yosef ben Shalom Ashkenazi. Si 
avverte anche la presenza di Maimonide. L’assenza di testi della letteratura zoharica (a parte 
le citazioni da Recanati) e più in generale di materiali post 1450 fornisce un terminus post 
quem in piena sintonia con i risultati delle analisi paleografi che ed estetiche preliminari, che 
rafforza la datazione dell’originale alla fi ne del Quattrocento.

Proprio come il creatore dell’Albero ha assemblato i suoi testi dal corpus in questio-
ne, così ha fatto anche per le immagini. Guardando da lontano, ne spiccano due: il grande 
diagramma arboreo a dieci, che domina i due terzi superiori della lunga pergamena, e la 
formidabile rappresentazione dei cerchi concentrici del cielo tolemaico, che riempie il terzo 
inferiore. Per un cabbalista del 1500 circa, questi erano i due schemi autorevoli per la mappa-
tura della struttura delle sefi rot e delle sfere. L’ilan centrale dell’Albero adotta la disposizione 
a torre delle tre sefi rot superiori. L’immagine della cornice inferiore, con le sue sfere tagliate 
nelle dodici divisioni dello zodiaco, è conforme all’immagine del mondo tolemaico e sarebbe 
stata familiare e accettata come autorevole da qualsiasi studioso dell’epoca.

Osservando più da vicino i dettagli di questa grande pergamena, abbondano le imma-
gini più piccole. C’è l’“Occhio”: in cima alla sefi rah più alta, il Dio Infi nito (En sof) è raffi gu-
rato come un occhio aperto. Ci sono draghi e serpenti, acque ribollenti e fi umi che scorrono, 
altare e candelabri e, cosa più sorprendente, rabbini: rabbi ‘Akiva, uno dei “quattro che sono 
entrati nel pardes”, raffi gurato a sinistra delle sfere, che sta anche sopra le sfere, tra le bestie 
dei carri che si trovano appena sotto il fi rmamento, concavo e a forma di arcobaleno, su cui 
è inscritto un piedistallo, “fi gura del Trono” (demut ha-kisse). Se avessimo a che fare con un 
cosmografo cristiano delle sfere, Gesù e i santi potrebbero essere raffi gurati sopra di loro 
nell’empireo. Per il nostro cabbalista, invece, la fi gura del divino, sopra il Carro, è visualizzata 
come l’albero sefi rotico. 

Il grande Albero non era un’enorme antologia testuale, inscritta accanto a una miriade 
di immagini, su una serie di fogli di pergamena. Al contrario, in essa testo e immagine sono 
completamente intrecciati. Questo tipo di connubio inseparabile tra testo e immagine è stato 
defi nito dagli studiosi un “iconotesto” e si riferisce a un manufatto in cui i due elementi non 
possono essere veramente separati. Come si poteva affrontare – diffi cilmente si potrebbe dire 
“leggere” – questo ilan? Naturalmente un simile manoscritto di lusso non è molto rappresen-
tativo del genere. Può essere studiato, navigato a fondo e metodicamente, ma probabilmente 
è stato percepito più come un talismano che come un libro di testo. Poiché rappresenta la 
totalità del cosmo, non è necessario che ogni parte sia letta e studiata, perché il complesso 
trasmette l’idea nella sua interezza. Il sublime è caratterizzato dal fatto stesso che è troppo, 
troppo grande da afferrare. 

La mia ricerca su questo argomento è sostenuta dalla Israel Science Foundation (fi nanziamento 1568/18).
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